
Allegato D

TIPOLOGIE DI INTERVENTI E ATTIVITA’
DI MODESTA ENTITA’

Attività turistico-ricreativa
Realizzazione e manutenzione di strutture e di attrezzature per la fruizione turistico-
ricreativa quali: punti di sosta (aree pic-nic, aree attrezzate per giochi, panchine, cestini 
porta rifiuti, fontanelle, barbecue, portabiciclette, bacheche), staccionate, passerelle e 
ponticelli.

Realizzazione e manutenzione di strutture e di attrezzature per la vigilanza quali: torrette e 
capanni di osservazione.

Svolgimento di manifestazioni, gare, fiere e attività di fruizione (turistica, ricreativa, 
culturale, sportiva agonistica e non) ubicate nei centri urbani o che utilizzano le strade 
asfaltate e, se ubicati al di fuori dei centri urbani, qualora implichino:
- l’uso di mezzi a motore (inferiore a 50 unità) sulle strade non asfaltate, 
- l’uso di imbarcazioni (inferiore a 50 unità) nei corsi d’acqua, nelle zone umide e nei tratti 

mare ricompresi nei siti,
- l’accesso contemporaneo di persone (inferiore a 200 unità),
- un modesto impatto acustico,
- una modesta illuminazione.

Attività agricola, zootecnica, pioppicoltura, arboricoltura e 
castanicoltura

Interventi di taglio della vegetazione arborea negli impianti di arboricoltura da legno in 
attualità di coltura.

Interventi di taglio della vegetazione arborea nei pioppeti in attualità di coltura, dal 16 luglio 
al 14 marzo.

Realizzazione di impianti di pioppicoltura e arboricoltura da legno, purché ricadano su aree 
private e non comportino l’eliminazione di elementi naturali e seminaturali (maceri, pozze 
di abbeverata, fontanili, risorgive, torbiere, canneti, stagni, fossi, siepi, filari alberati, 
piantate, muretti a secco, zone umide, boschetti, arbusteti, complessi macchia-radura, 
aree incolte, prati e pascoli).

Interventi di potatura di siepi, filari e alberature.

Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nelle aree agricole oggetto di impegni 
agro-ambientali, in attuazione di quanto indicato dai bandi del PSR.



Interventi di manutenzione di recinzioni atte al contenimento del bestiame o degli animali 
selvatici.

Svolgimento delle ordinarie pratiche agricole e zootecniche, compresi gli interventi nelle 
aree coltivate, orti, vigneti e frutteti esistenti, purché non comportino l’eliminazione di 
elementi naturali e seminaturali (maceri, pozze di abbeverata, fontanili, risorgive, torbiere, 
canneti, stagni, fossi, siepi, filari alberati, piantate, muretti a secco, zone umide, boschetti, 
arbusteti, complessi macchia-radura, aree incolte, prati e pascoli).

Attività selvicolturale e verde urbano
Interventi di utilizzazione e di miglioramento dei boschi, a condizione che interessino 
superfici inferiori a 1 ha e che siano situati nei territori di collina e montagna (oltre i 200 m 
slm).

Interventi di conversione all’alto fusto di boschi cedui, a condizione che interessino 
superfici inferiori a 3 ha.

Interventi di utilizzazione e di miglioramento dei boschi e della viabilità forestale o relativi 
alle attività agro-pastorali già previsti nei Piani di gestione forestale e strumenti equivalenti, 
purché la valutazione di incidenza dei suddetti Piani non abbia evidenziato possibili 
incidenze negative significative per determinati interventi e per essi non preveda 
l’effettuazione di ulteriori valutazioni di incidenza.

Interventi di taglio della vegetazione arborea e arbustiva presente nei boschi, a condizione 
che sia finalizzata all’autoconsumo, come disciplinato dal Regolamento forestale 
regionale.

Interventi di taglio della vegetazione arborea e arbustiva, compreso lo sradicamento delle 
ceppaie, nei giardini, nelle aree cortilive e nei centri urbani.

Interventi di sradicamento delle ceppaie presenti sugli argini dei corsi d’acqua.

Interventi di potatura di siepi, filari e alberature.

Realizzazione di siepi e/o di filari con impiego di specie arboree e arbustive autoctone.

Gli interventi sopracitati devono rispettare, comunque, il Regolamento forestale regionale.

Urbanistica, edilizia, interventi su fabbricati e manufatti varie, viabilità
attività di produzione energetica, reti tecnologiche e infrastrutturali, 
smaltimento dei rifiuti
Interventi edilizi
Realizzazione di interventi edilizi di manutenzione ordinaria.

Realizzazione di interventi edilizi riguardanti opere interne.



Realizzazione di interventi edilizi di manutenzione straordinaria, di restauro scientifico, di 
restauro e risanamento conservativo, di ripristino tipologico e di ristrutturazione edilizia che 
non comportino un mutamento di destinazione d’uso; fanno eccezione le manutenzioni 
degli:
- edifici sottoposti a vincolo culturale ai sensi della parte II del Decreto legislativo n. 

42/04,
- edifici sottoposti a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136, lettere a), b) e c), del 

Decreto legislativo n. 42/04,
- edifici di valore storico-architettonico, culturale e testimoniale individuati dagli 

strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 32, comma 8, della L.R. n. 24/17, o ai sensi 
dell’art. A-9 della L.R. n. 20/00,

- edifici diruti accatastati nella categoria catastale F/2.
con particolare riguardo ai roost o ai luoghi di svernamento dei chirotteri.

Realizzazione di interventi edilizi già previsti nei Piani Urbanistici Attuativi (PUA), a 
condizione che la valutazione di incidenza dei suddetti Piani non abbia evidenziato 
incidenze negative significative e nel rispetto delle eventuali prescrizioni in essa contenute.

Messa in opera e manutenzione di pannelli fotovoltaici su edifici o strutture esistenti.

Messa in opera e manutenzione di antenne televisive su edifici e strutture esistenti.

Realizzazione e manutenzione di manufatti accessori agli edifici (pavimentazioni, cordoli, 
marciapiedi, muri, recinzioni, staccionate, scale, tettoie, porticati) situati nell’area di 
pertinenza degli edifici.

Realizzazione e manutenzione di rimesse, ricoveri attrezzi, pollai, legnaie, gazebo, serre e
altre strutture, a condizione che siano ubicati nell’area cortiliva di fabbricati esistenti.

Realizzazione e manutenzione di depositi per acqua, gas o altri servizi per utenze 
domestiche, fosse biologiche, contatori, e relative fondazioni e platee.

Realizzazione e manutenzione di opere di allacciamento alle reti tecnologiche (idriche, 
elettriche, fognarie, telefoniche, gas) per utenze domestiche.

Esecuzione di scavi e riporti di terra in prossimità di fabbricati volti al risanamento, alla 
ristrutturazione o alla sistemazione esterna compresi gli interventi di drenaggio e l’apertura 
di fossi e scoline per la regimazione idrica superficiale nell'area di pertinenza degli edifici.

Interventi su infrastrutture viarie o ferroviarie
Realizzazione e manutenzione di cunette, tombini, taglia-acqua e altre opere di 
regimazione idraulica.

Messa in opera e manutenzione di segnaletica stradale e pubblicitaria.

Messa in opera e manutenzione di barriere stradali protettive e di staccionate in legno.



Manutenzione dei muri di sostegno e della pavimentazione stradale (rifacimento del manto 
bituminoso e ricarichi di ghiaia).

Realizzazione e manutenzione di interventi di stabilizzazione delle scarpate a monte ed a 
valle se realizzati in prevalenza con tecniche di ingegneria naturalistica.

Manutenzione dei sentieri.

Interventi di manutenzione di:
- reti infrastrutturali di tipo lineare (acquedotti, fognature, gasdotti, oleodotti, elettrodotti, 

linee elettriche di media e bassa tensione, linee telefoniche ed altre reti di servizio),
- strutture localizzate (depositi di acqua, depositi di gas, depuratori),
- impianti di telefonia fissa e mobile, 
- impianti per l’emittenza radiotelevisiva.

Realizzazione e manutenzione di reti tecnologiche ricadenti nell’ambito del sedime 
stradale.

Tutti gli interventi sopracitati non possono comportare modifiche significative di tracciato, 
di ubicazione o nell’ingombro volumetrico e dimensionale delle opere.

Utilizzo delle acque lentiche e lotiche, interventi nei corsi d'acqua e 
infrastrutture idrauliche
Interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, dei canali, delle opere idrauliche e 
delle opere di difesa della costa, a condizione che siano rispettate le modalità di intervento 
definite nel Disciplinare tecnico per la manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua naturali ed 
artificiali e delle opere di difesa della costa nei siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)" 
(DGR n. 667/09) e s.m.i., e, contestualmente, le regolamentazioni definite nelle Misure 
Generali e Specifiche di Conservazione e nei Piani di Gestione.

Raccolta di legname fluitato presente nei corsi d’acqua e nelle casse di espansione a 
condizione che siano rispettate le seguenti modalità:
- periodo di raccolta: dal 16 luglio al 14 marzo,
- prelievo: limitato alla legna fluitata già sradicata (è vietato il taglio di piante morte, 

secche o deperienti in piedi o ancora radicate),
- quantitativo di legna: finalizzato all’autoconsumo, come disciplinato dal Regolamento 

forestale regionale.
- mezzi di raccolta e di trasporto: i mezzi impiegati possono circolare esclusivamente 

sulla viabilità esistente senza comportare modifiche o alterazioni dello stato dei luoghi e 
senza accedere all’alveo o in altre aree naturali.

Per gli interventi di difesa del suolo o di riassetto idrogeologico, dichiarati di somma 
urgenza o di pronto intervento e quelli di protezione civile, dichiarati indifferibili ed urgenti 
ai sensi dell’art. 163 de Decreto Legislativo n. 50/16, la valutazione di incidenza ex ante 
non è dovuta, mentre è necessaria la comunicazione di inizio lavori all’Ente gestore, il 
quale potrà proporre specifiche misure di mitigazione ed effettuerà la valutazione di 
incidenza ex-post, sentite le competenti autorità per la difesa del suolo.



Altre attività
Interventi già normati con specifici Disciplinari tecnici di cui al paragrafo 5.1 della Direttiva 
regionale (DGR n. 1191/07) a condizione che la valutazione di incidenza del disciplinare 
tecnico di riferimento non abbia evidenziato incidenze negative significative e nel rispetto 
delle eventuali prescrizioni in essa contenute.

Interventi previsti espressamente dalle Misure Generali e Specifiche di Conservazione o 
dai Piani di Gestione dei siti Natura 2000 ed individuati come direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e 
degli habitat presenti nei siti stessi, a condizione che ne osservino le modalità di 
realizzazione indicate nelle Misure Generali e Specifiche di Conservazione o nei Piani di 
Gestione.


